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Il corso di laurea magistrale in giurisprudenza, di durata quin-
quennale, mira ad offrire una formazione altamente qualifica-
ta in campo giuridico; attraverso gli insegnamenti obbligatori 
è assicurata una conoscenza approfondita dell’ordinamento 
nazionale, internazionale e dell’Unione europea. 
La varietà delle proposte formative rappresenta un tratto qua-
lificante del nostro percorso di studi ed esprime una precisa 
scelta culturale e di metodo. Erede di una tradizione di studio 
e di insegnamento che ha formato, e continua a formare, emi-
nenti personalità che operano nel mondo delle istituzioni, delle 
professioni e delle imprese, la Scuola giuridica fiorentina è da 
sempre impegnata a promuovere una didattica che consenta 
allo studente di acquisire piena padronanza del linguaggio e 
della tecnica giuridica e, al tempo stesso, di percepire il di-
ritto come dimensione viva della nostra società, essenziale a 
comprendere le più minute attività quotidiane, come le grandi 
questioni fondative. Rapporti familiari, contratti, società com-
merciali, ma anche: libertà, autorità, democrazia: sono tutti ri-
ferimenti che concorrono a dirci come si struttura il sistema di 
regole di un determinato ordinamento.
Consapevoli che un giurista del terzo millennio sia anche cit-
tadino del mondo, il Corso di laurea magistrale mira a favori-
re tanto l’internazionalizzazione del percorso di studi, quanto 
l’acquisizione di adeguate competenze linguistiche.



requisiti
di accesso

Sono ammessi al Corso di Laurea Magistrale 
in Giurisprudenza gli studenti in possesso di 
diploma di Scuola secondaria superiore, o in 
possesso di altro titolo di studio conseguito 
all’estero e ritenuto idoneo in base alla norma-
tiva vigente.
Non sono previste prove dirette che selezio-
nino preliminarmente l’accesso al Corso di 
Laurea in Giurisprudenza ma si è tenuti a so-
stenere la “Prova di verifica delle conoscenze 
di ingresso” al fine di fornire uno strumento di 
autovalutazione in ordine alla scelta del sud-
detto corso di laurea, in particolare quanto al 
possesso delle caratteristiche attitudinali e 
delle conoscenze minime necessarie.

A questo fine il test deve essere sostenuto 
prima dell’iscrizione al Corso di Laurea. L’esito 
della prova non ne pregiudica l’iscrizione. L’ef-
fettuazione della prova con esito positivo è, 
tuttavia, condizione per poter sostenere esa-
mi di profitto.
Chi non supera la prova di verifica delle cono-
scenze di ingresso, dovrà assolvere gli Obbli-
ghi Formativi Aggiuntivi .



Il Corso di Laurea in Giurisprudenza 
si propone di fornire ai propri iscritti 
una preparazione giuridica comple-
ta sia con riguardo all’ordinamento 
nazionale che a quelli dell’Unione 
Europea e internazionale. A ciò 
si aggiungono una formazione di 
base in ambito economico e la pre-
vista acquisizione di conoscenze 
informatiche e linguistiche ritenute 
essenziali a definire l’attuale pro-
filo del giurista e le opportunità di 
mobilità internazionale europea ed 
extra europea. I laureati del corso 
di Laurea in Giurisprudenza, oltre 
ad indirizzarsi alle professioni legali 
classiche - magistratura, avvocatu-
ra, notariato- alle cariche dirigenzia-
li della pubblica amministrazione, 
alle carriere universitarie, posso-
no aspirare a svolgere attività con 
funzioni caratterizzate da elevata 
responsabilità nei vari campi di atti-
vità sociale, socio-economica e po-
litica in istituzioni, imprese private, 
organizzazioni internazionali. 
Per garantire una formazione ade-
guata a simili obiettivi, la coerenza 
tra percorso formativo e sbocchi 
professionali, nonché il costante 
adeguamento della formazione al 
mutato volto degli ordinamenti giu-

ridici e dell’universo lavorativo, il 
corso di studio presenta un’estesa e 
articolata offerta formativa.
I docenti affiancano stabilmente 
alla tradizionale modalità frontale 
forme di didattica finalizzate a fa-
vorire la partecipazione attiva degli 
studenti attraverso l’esame di casi 
concreti, prassi istituzionali e con-
trattuali; è stato inoltre incremen-
tato il ricorso alla scrittura sia come 
modalità di verifica dell’apprendi-
mento in sede di esame, sia come 
strumento per produrre elaborati 
(tesine, presentazioni, ecc.) rilevan-
ti per garantire agli studenti la com-
piuta acquisizione del linguaggio 
tecnico-giuridico e la sua corretta 
utilizzazione.
Al fine di favorire la regolarità del-
le carriere e la produttività degli 
studenti, il corso di studio offre un 
servizio di orientamento in itinere 
finalizzato ad accompagnare e sup-
portare lo studente nel proprio per-
corso formativo.
In questo stesso solco si colloca l’at-
tenzione prestata agli studenti con 
disabilità e disturbi specifici dell’ap-
prendimento.
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La laurea magistrale in Giurispru-
denza costituisce titolo di accesso 
alle carriere giuridiche tradizionali:
•	 avvocatura; 
•	 notariato; 
•	 magistratura.
Rappresenta inoltre titolo per acce-
dere alla carriera di ricercatore e di 
docente universitario nelle materie 
giuridiche e a impieghi di elevata 
responsabilità nelle pubbliche am-
ministrazioni, nel settore privato, 
in istituzioni dell’Unione europea 
e internazionali. La scelta di offrire 
una formazione particolarmente 
ricca e articolata nei suoi contenuti, 
tanto nel percorso curriculare che 
in quello postlaurea, nasce anche 
dall’esigenza di avvicinare studenti 
e laureati ad opportunità lavorative 
in settori nuovi, nei quali si manife-
sta una crescente richiesta di com-
petenze giuridiche (moda, settore 
vitivinicolo, terzo settore, media-
zione dei conflitti ecc-). 

Per favorire il raccordo col mondo 
del lavoro, dall’anno accademico 
2019-2020 la presidenza della Scuo-
la convoca periodicamente laure-
andi e laureati per un servizio di 
consulenza individuale finalizzato 
a orientarli nelle successive scelte 
lavorative. 
È inoltre previsto che gli studenti 
possano utilizzare 3 cfu tra quelli 
liberi per acquisire competenze ri-
levanti ai fini del loro ingresso del 
mondo del lavoro (stesura di un cur-
riculum, di una lettera di presenta-
zione ecc.). 
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Cliniche legali e tirocini rappresen-
tano tra le più rilevanti opportuni-
tà che la Scuola di giurisprudenza 
mette a disposizione dei propri stu-
denti per rispondere a una duplice 
esigenza: innovare le metodologie 
d’insegnamento e potenziare la re-
lazione col mondo del lavoro e delle 
professioni. Entrambi questi stru-
menti mirano, sia pure da diverse 
prospettive, a mettere in contatto 
lo studente col diritto inteso come 
realtà che non vive solo nei libri ma 
nella concretezza di ogni esperien-
za. I nostri studenti possono cimen-
tarsi in attività di simulazione dei 
processi e del funzionamento di or-
gani societari, in gare di mediazione 
o di argomentazione giuridica; pos-
sono affiancare professionisti nella 
predisposizione di atti e pareri o 
cimentarsi nella riscrittura di docu-
menti giuridici e contrattuali.

Dunque una serie di attività che in-
tegrano e affiancano le tradizionali 
lezioni in aula con l’intento di po-
tenziare l’autonomia e le capacità 
critiche del discente, trasforman-
dolo da «ricevitore del pensiero altrui 
in appassionato conquistatore del 
pensiero proprio» (P. Calamandrei). 
I tirocini, che lo studente può svol-
gere presso imprese, enti pubblici 
e privati, uffici giudiziari e studi 
professionali costituiscono un’im-
portante occasione per entrare in 
contatto con realtà esterne all’uni-
versità e per orientarsi in vista delle 
future scelte lavorative. 
È inoltre possibile per gli studenti 
che siano in pari con il loro percorso 
di studi anticipare all’ultimo anno 
del percorso universitario un seme-
stre di pratica forense o di pratica 
notarile. 
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L’offerta formativa di II livello, cui 
possono accedere i laureati com-
prende: 
•	 Scuola di Specializzazione

La Scuola di Specializzazione per 
le Professioni Legali è destinata 
alla formazione professionale 
dei laureati in Giurisprudenza che 
intendano svolgere le attività di 
magistrato, avvocato e notaio. Il 
diploma di specializzazione, che 
viene conseguito col superamen-
to di una prova finale scritta ed 
orale, costituisce uno dei titoli 
che consentono di partecipare al 
concorso per accedere alla Magi-
stratura;

•	 Corsi di perfezionamento e Corsi 
di aggiornamento professionale 
I numerosi Corsi di perfezio-
namento e di aggiornamento 
professionale offerti dal Dipar-
timento di scienze giuridiche 
rappresentano una rilevante op-
portunità formativa per acquisi-

re conoscenze specifiche e alta-
mente professionalizzanti in una 
pluralità di ambiti. I corsi possono 
essere frequentati anche dagli 
studenti che in tal modo possono 
acquisire competenze specialisti-
che in ambiti ulteriori rispetto a 
quelli del percorso curriculare;

•	 Dottorato di ricerca in Scienze 
giuridiche
Il Dottorato di Ricerca costitu-
isce il terzo ciclo dell’istruzione 
prevista nell’ordinamento acca-
demico italiano ed è funzionale 
all’acquisizione delle competenze 
necessarie per affrontare presso 
università, enti pubblici e sogget-
ti privati, attività di ricerca di alta 
qualificazione. Ai Corsi di Dotto-
rato si accede partecipando ad 
un concorso per esami. Il titolo di 
dottore di ricerca costituisce uno 
dei titoli che consentono di par-
tecipare al concorso per accedere 
alla Magistratura.
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sedi e
contatti

Scuola di Giurisprudenza
Università degli Studi di Firenze
via delle Pandette, 32 | Firenze
presidente  
Irene Stolzi
email
relint@giurisprudenza.unifi.it 

sito 
www.giurisprudenza.unifi.it 


